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Beata Maria Candida
dell’Eucaristia
carmelitana scalza

Alessandro  Zaccuri

iente trucchi? Va bene, niente
trucchi. Forse perché era uno
svizzero tedesco, forse

semplicemente perché era uno scrittore,
Friedrich Glauser prendeva le parole
molto sul serio. A metà degli anni
Trenta, dopo essere incappato nel solito
decalogo sul poliziesco perfetto, non
resiste alla tentazione della replica. Un
punto gli sta più a cuore degli altri:
d’accordo, rinunciamo a colpi di scena e
stratagemmi. Non nascondiamo botole
dove il lettore non può trovarle, non
predisponiamo passaggi segreti né altre
bizzarre vie di fuga. Ma se veramente
vogliamo affrancarci da ogni «imbroglio
romantico», dobbiamo smettere di
dividere i personaggi tra buoni e cattivi.

Perché gli esseri umani non sono fatti
così, c’è una penombra che li attraversa.
Un passo in qua e sei nella luce, uno in
là e sprofondi nelle tenebre.
L’investigatore di Glauser, il sergente
Studer, si aggira spesso in questa terra di
nessuno, alle prese con casi in cui non
tutto torna, neppure alla fine. Questa è
la vera tensione di cui il poliziesco è
portatore, ed è un’inquietudine morale
così profonda da sfociare nella
metafisica, come accade appunto in
alcune indagini di Studer. Oggi noir e
thriller procedono in serie, ripetendo la
nenia del male onnipresente e insensato.
Anche questo è un trucco, un triste
trucco da quattro soldi.
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E D I T O R I A L E

SCELTE TRASVERSALI, E IL PD ORA C’È

DEL «BUONO»
FINALMENTE

MASSIMO CALVI

a proposta di introdurre anche in Italia un
"buono" per pagare colf, baby-sitter, ba-
danti, asili nido e vari altri servizi alla per-

sona e alla famiglia, beneficiando di un rimbor-
so fiscale del 33%, è una di quelle riforme capa-
ci di trasformare nel giro di pochi anni vita e a-
bitudini di una larga fetta della popolazione, ol-
tre che la struttura del sistema di welfare. Molte
famiglie incomincerebbero a far emergere i pic-
coli pagamenti a chi presta servizi di cura o as-
sistenza, tante persone potrebbero trovare
un’occupazione in un mercato in espansione,
altre ancora, in particolare le donne, avrebbero
un incentivo a cercare un impiego diverso libe-
randosi dai carichi domestici per affidarli a sog-
getti professionali.
È una piccola rivoluzione ciò che promette di
realizzare la proposta di legge sui "voucher" per
i servizi di welfare presentata ieri da un nutrito
numero di parlamentari di diversi schieramen-
ti. Gli effetti di questa ennesima possibile "svol-
ta buona" vanno però oltre le ricadute pratiche,
anche per il contesto politico nel quale, come al-
tre proposte, è maturata.
Una prima considerazione riguarda la tra-
sformazione del pianeta dei servizi di welfa-
re e alla persona verso un modello che intro-
duce la libertà di scelta, che riconosce in mo-
do strutturato e trasparente il ruolo "pubbli-
co" del privato sociale, che coinvolge più sog-
getti nella programmazione e nell’erogazio-
ne delle prestazioni. A tanti la parola "vou-
cher" fa ancora paura, perché nei fatti mette
in discussione il monopolio statale dei servi-
zi. Ma è un timore infondato se si ha la capa-
cità di osservare ciò che avviene, di prassi, già
in molte realtà o in altri Paesi.
Su questi temi la trasversalità è un’esperienza
consolidata in Parlamento e si è espressa in
questi anni nella pratica dell’Intergruppo per
la Sussidiarietà. Tuttavia non può sfuggire co-
me sia in questa fase che tale esperienza sem-
bra produrre i frutti più maturi. E qui veniamo
alla seconda considerazione, di carattere poli-
tico. Giusto in questi giorni in Senato è stato
depositato un disegno di legge che delega il go-
verno a riformare il sistema dei sostegni per i
figli a carico, puntando all’introduzione di un
assegno universale più equo e generoso del-
l’attuale sistema di detrazioni e assegni. Il ddl
è firmato da 50 senatori Pd più altri di Scelta Ci-
vica e Popolari per l’Italia. E ci sono una qua-
rantina di senatori Pd anche dietro al disegno
di legge – rafforzato da due testi della Lega Nord
– quasi pronto per andare in aula, che punta ad
aumentare le risorse a favore di asili nido e scuo-
le dell’infanzia, introducendo il concetto che
debbano spettare di diritto.
Forse è presto per parlare di "aria nuova" in
Parlamento in tema di sostegni alla famiglia, ai
figli, di economia civile e sussidiarietà. Ma di
certo oggi, pur se vi sono anche iniziative che
vanno in direzione diversa, per non dire con-
traria, molto si sta muovendo lungo questa
buona strada. Lo si deve alla sensibilità di più
forze politiche, basti solo ricordare la richiesta
del Nuovo centro destra di estendere il bonus
di 80 euro a un numero più alto di famiglie nu-
merose, accolta dal governo, ma rinviata al
2015. Tuttavia è un dato evidente che il moto-
re di tanta iniziativa si trovi nel partito del pre-
mier Matteo Renzi, e che lo si debba a più aree
o anime di quella forza.
È come se la maggiore forza della sinistra si fos-
se liberata di colpo dal coperchio delle stanche
(e persino capricciose) rivendicazioni élitarie e
salottiere, lasciando emergere in superficie quel-
le molte istanze più popolari (verrebbe da dire
letteralmente proletarie) e connesse con la di-
mensione della società civile autentica. Un’i-
dentità e un’attenzione che ci si era dimentica-
ti potessero appartenere anche alla sinistra. In
realtà, ragionare di investimenti, e non solo di
spese, a proposito di famiglia, bambini, cura, as-
sistenza, educazione e Terzo settore, non è col-
locarsi a destra, a sinistra o al centro di un pa-
norama politico. È, invece, individuare una lista
di temi di grande e concreto interesse naziona-
le e su questi costruire un’identità e un’appar-
tenenza comuni. Parlando finalmente una lin-
gua che la nostra gente conosce e capisce bene.
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ANDREA RICCARDI: IL MONDO SALVI LA SIRIANA ALEPPO

Iraq, al-Qaeda avanza
grande fuga dalle città

Il fatto. La denuncia di Caritas e Banco: servono subito gli 85 milioni
di euro già stanziati. Il ministro Poletti si difende: è colpa dell’Europa

La burocrazia ferma
il cibo per 2 milioni
Aiuti alimentari ancora bloccati, si soffre al Sud

Ancora nessuna traccia dei soldi stanzia-
ti a marzo dal Fondo di aiuti europei agli
indigenti al ministero del Welfare e di
quelli nelle disponibilità del ministero
dell’Agricoltura, dove oggi si svolgerà un
tavolo di lavoro con gli enti caritativi. Le
mense, con un carico di quasi 5 milioni
di poveri al giorno, costrette a tagliare la
metà dei pasti. Sabato Colletta alimenta-
re straordinaria.

PRIMOPIANO ALLE PAGINE 6 E 7

Disegno di legge

Servizi alle famiglie
Sui voucher
proposta trasversale 

PICARIELLO A PAGINA 10

Il Papa
«Corrotti, sfruttatori
e mercanti di armi
daranno conto a Dio»

Dedicata al timore di Dio, dono dello Spiri-
to la catechesi del Papa. Forte la denuncia
del rischio di riporre la speranza nei soldi,
nell’orgoglio, nel potere, nella vanità. Cor-
rotti, trafficanti di persone e lavoro schia-
vo, fabbricanti d’armi dovranno rendere
conto a Dio. «Nessuno può portare con sé
dall’altra parte soldi, il potere, la vanità, l’or-
goglio. Ma solo l’amore del Padre, le carez-
ze di Dio, accettate e ricevute con amore».

A PAGINA 22

La giornata
Milioni di baby operai
Il mondo ora
vuole dire basta

MATTEO MARCELLI

Dal 2000, il numero di minori occupa-
ti nel mondo è diminuito di un terzo
(dati Ilo, Organizzazione internaziona-
le del lavoro), passando da 246 milioni
a 168, mentre il numero di quelli im-
pegnati in lavori pericolosi o dannosi è
sceso da 171 milioni a 85. Progressi si-
gnificativi, ma non sufficienti.

A PAG. 21. G. FAZZINI A PAG. 2 

La Consulta sulla legge 40
Figli dell’eterologa 
senza diritti:
«dimenticati» i piccoli

ANDREA NICOLUSSI

Come conciliare la posizione del donato-
re di gameti con l’articolo 30 della Costi-
tuzione, secondo cui chi procrea un figlio
è tenuto a mantenerlo, istruirlo ed edu-
carlo? Purtroppo la sentenza della Corte
non ce lo dice, perché – molto sorpren-
dentemente – nell’intera motivazione,
dell’articolo 30 non c’è alcuna traccia. 

A PAGINA 3

I  NOSTRI  TEMI

èVita
GALANTINO: IDEOLOGIA
GENITORI NON PADRONI 
DEI LORO BAMBINI

Inediti
Barsotti & Dossetti: 
40 anni di lettere sulla Chiesa,
la fede e la politica

FAGIOLI A PAGINA 27

Storia
Istria 1946, le prime verità 
sulla tragedia 
di Vergarolla: fu vera strage

BELLASPIGA A PAGINA 29

IL MONDO NEL PALLONE
FISCHIO D’INIZIO
PER IL CAMPIONATO

DALOISO A PAGINA 16

Ombre di tangenti sulla
Guardia di Finanza.
Un’inchiesta dei pm
Woodcock e Piscitelli su
presunte verifiche fiscali
«pilotate» a Napoli ha
portato in cella il coman-
dante di Livorno, colon-
nello Mendella. Indagato
il comandante in secon-
da, generale Vito Bardi.

CIOCIOLA A PAGINA 11

Politica. Caso nel Pd anche sulle riforme

Responsabilità civile
dei magistrati
Il governo battuto

Si spacca il Pd sulla responsabilità delle toghe: 34
votano  un emendamento che manda l’Anm su
tutte le furie. Premier irritato con i suoi. Napoli-
tano ricorda che l’indipendenza dei giudici non
è «un privilegio». Pugno duro del Pd sulle riforme:
via i dissidenti Chiti e Mineo dalla Commissione

D’ANGELO E GRASSO A PAGINA 12

Napoli. Inchiesta per corruzione

Bufera sulla Finanza
Indagato il vicecapo

Vito Bardi

Immigrazione
In Sicilia 12 dispersi
Nuove rotte di terra
verso la Germania

BIROLINI E SCAVO A PAGINA 5

Azzardo
All’Italia va il record
della spesa in slot
«Alt alla pubblicità»

LIVERANI A PAGINA 13

Sentenza
«Lui cambia sesso
Nozze non valide
ma serve un’unione»

MIRA A PAGINA 16

Brasile
Partono i Mondiali
L’Italia punta 
sul simbolo Balotelli
CASTELLANI, MARCHI PAGG. 2, 8, 9

L’idea da un gruppo dell’istituto Sturzo. Può
fare emergere dal "nero" 300mila posti.


